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QUASI SERIAMENTE… 
 
Se la partita fra le nazionali di calcio 
italia e serbia e’ stata paragonata ad 
una notte di guerriglia, chissa’ cosa 
avranno pensato gli impavidi giornali-
sti italiani vedendo le immagini che 
arrivano in questi giorni da terzigna-
no. Chi scrive ha cercato piu’ volte 
sul web immagini o video di questi sedi-
centi “saccheggi” da parte dei tifosi  
serbi, ma piu’ che sfilate abbastanza 
pacifiche nelle strade di Genova e un 
paio di fumogeni scagliati in campo 
(senza tra l’altro colpire nessuno…) non ho visto… ma si sa, l’acredine verso 
la serbia ex-jugoslavia, di originaria sudditanza euro-americana (vedere la 
guerra dei balcani, dove l’italia, nazione che “ripudia” la guerra come strumen-
to di offesa, partecipò ai bombardamenti di Belgrado e all’eccidio di molti civi-
li inermi…) fa sempre scaturire commenti non certo obiettivi. ‘Ivan il terribile’, 
che qui sopra vediamo ‘catturato’ dalle nostre balde forze dell’ordine, e’ reo 
di aver scatenato un vero putiferio all’interno dello stadio marassi in occa-
sione di quella partita… ma si ripete con forza che oltre a gettare in campo 

qualche fumogeno per far sospendere 
la gara, nulla di quanto e’ stato mil-
lantato per giorni e giorni sulle (prime) 
pagine dei giornali e’ stato visto. Forse 
gli ‘imparziali’ giornalisti italo-
centrici, parlando dei teppisti serbi, 
hanno dimenticato cosa in passato i 
tifosi di casa nostra hanno combinato: 
io mi ricordo, per esempio, motorini che 
cadevano giu’ dallo stadio san siro, 
tifosi che prendevano a picconate il 
plexiglass divisorio del settore ospite 
di palermo, scene di guerriglia urbana 
dopo i derby roma-lazio o bergamo-
brescia (...il g8 di Genova a confronto 
e’ stato come una gita a gardaland…). 
Meditare, anzi ricordare, prima di parla-
re…  (Liutprando) 

 

 
I CONCERTI DEL MESE— A TUTTO SKA, PUNK, OI! 
 
sab. 6/11 PERSIANA JONES @ Estragon (Bologna) 
sab. 13/11 STATUTO @ Arcibitte (via Watt, 37—Milano) 
ven. 17/11 CORTE DEI MIRACOLI @ SpazioMusica (via Faruffini-Pavia) 
sab. 27/11 RED-SKA @ M.e.i. (Faenza-RA) 
ven. 3/12 APRES LA CLASSE @ Live Club (Trezzano sull’Adda—Milano) 
sab. 4/12 MATRIOSKA @ Roè Volciano (Brescia) 
sab. 11/12 LOS FASTIDIOS @ PalaSharp (Milano) 
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A VOLTE RITORNANO… (OVVERO: EDITORIALE) 

 
Eh sì, a volte ritornano, a volte pure dalla por-
ta di servizio, un po’ come è capitato a noi del 
Collettivo… Solo nove mesi fa un comunicato 
ufficiale degli Alcooligans irrompeva nel mon-
do web dei forum ultras annunciando uno 
“scioglimento a tempo indeterminato” da parte 
del gruppo… era la fine di cinque e passa anni 
di onorata attività di gruppo organizzato al se-
guito della Pallacanestro Pavia, nella mitica 
tribunetta del PalaRavizza di via Treves… pa-
lacanestro che fino ad allora, dipinta di rosso-

nero, calcava i parquet della LegaDue. Una fazione minoritaria ed oppositrice al revisioni-
smo che stava prendendo piede in seno al Collettivo aveva proposto / imposto la trasfor-
mazione in Club organizzato: la resistenza a tale progetto procurò alla fine di gennaio una 
vera e propria scissione: una parte irredentista restò in curva per continuare a dar vita ad 
un gruppo ultras, sotto l’etichetta di “Gruppo Skomodo”, mentre noi Alcooligans della vec-
chia generazione migrammo per qualche mese in alta gradinata dietro lo striscione 
“Havana Club Pavia”. L’estate scorsa la dirigenza, dopo anni che minacciava di farlo, ri-
cattando istituzioni e imprenditoria locale, pensò bene di cedere il diritto di A2 (diritto che 
ereditò praticamente a costo zero una decina di anni fa…) e con la valigia piena di $oldi si 
trasferì a Lodi (dove soffiava un forte vento di capitali freschi…). Pavia ripartì, nonostante 
la salvezza conquistata sul campo, da una serie inferiore, ma con una denominazione 
(ASD Pavia) e colori sociali (bianco-azzurri) nei quali noi Alcooligans non ci ritrovavamo 
più… Riflettendo sul fatto che non era importante lo sport che seguivamo (il basket), né la 
categoria (la nazionale LegaDue), né la squadra (la Pallacanestro Pavia), bensì valori co-
me aggregazione, tifo, amicizia, organizzazione e divertimento, abbiamo pensato: perché 
non seguire la squadra di calcio del nostro Castelletto? Così siamo passati dalle trasferte 
di Caserta e Reggio Calabria a quelle di Dorno ed Alagna Lomellina… :) ma con lo stesso 

entusiasmo e la stessa irruenza che 
da sei anni caratterizza il nostro grup-
po! Coerenti con il nostro spirito e i 
nostri ideali (“che sia A2 o C1 noi non 
siamo servi di nessuno!”), eccoci qua 
a calcare i campi della Terza Catego-
ria provinciale FIGC… ancora una 
volta, più orgogliosi che mai della 
nostra coerenza! C’MON ALCOOLI-
GANS! 
(Liutprando) 
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SPAZIO DI SBROCCO 

LIBERO AUTOGESTITO 
Vivere a Castelletto di Branduzzo è davvero 
uno schifo: i grandi non hanno voglia di fare 

niente, ma i giovani sono peggio: stanno sem-
pre in piazza a farsi fighi, millantano conqui-

ste sessuali non vere, si fingono falsi alter-
nativi ascoltando musica disco. Insomma, i 
giorni da lunedì alla domenica sono tutti u-

guali! Le uniche due cose un po’ decenti sono la Biblioteca e i tifosi Alcooli-
gans! La Biblioteca, fra le tante cose, la passata stagione ha organizzato 

una gita a Londra di 4 giorni… Cavolo! Una gita a Londra! Una cosa che do-
vrebbe attirare i giovani, in più chi c’è andato ha pernottato in un ostello 

della gioventù, a contatto con molti altri giovani europei… Invece, gita prati-
camente snobbata dalla nuove leve… Abbiamo organizzato concerti in piazza 

e in Sala Manifestazioni, ma la gran parte dei miei coetanei preferisce re-
starsene in piazza a spendere soldi nelle macchinette slot-machine e nei 

video-poker… O al massimo a giocare a bigliardino… Altra cosa un po’ decen-
te in questo schifo di paese sono gli Al-

cooligans, ovvero i tifosi organizzati 
dell’ A.C. Castelletto; ma per veri Alco-
oligans intendo quelli che del Castellet-

to Calcio si fanno anche le trasferte! 
Non basta sentirsi tifoso dentro solo 

per aver comprato in passato la felpa o 
la maglietta: il bello del gruppo è diver-

tirsi, bere, e poi, per dimostrare che 
sei un vero ultrà, fare tifo e sostenere 
ogni domenica i nostri ragazzi! Fuori la 

voce! Via la timidezza!  
(Henry Bogdanov) 

 
“L’ALCOOLIGANO” - anno VI°, nuova serie. Redazione: Casone Film, 
strada del Casone, 19—Castelletto di Branduzzo (PV) - 
www.casonefilm. org—info@casonefilm.org   
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SPORT : ANGOLO NERO-VERDE 

Mussini ci lascia! Il centrocampista nero-verde ha de-
ciso di lasciare l’A.C. Castelletto per problemi fisici. 
Negli ultimi anni ha convissuto con un problema alla 
schiena, che sembrava definitivamente risolto, ma alla 
fine non lo ha abbandonato e lui è stato costretto ad 
appendere le scarpe al chiodo. Tutti i dirigenti e tutti i 
compagni di squadra gli fanno i migliori auguri di una 

pronta guarigione! (da www.accastelletto.it) 

 
 

Alagna—Montebello 0-5 
Casteggio—Silvano Pietra 0-2 

Dorno San Rocco—Castelletto 1-2 
Mezzanese—San Giorgio 0-2 

Nizza—Casei 0-4 
Retorbido—Lungavilla 1-0 

RISULTATI 5° GIORNATA 
 
 

Montebello della Battaglia 12 
Casteggio, Casei Gerola, Retorbido 10 
Lungavilla, San Giorgio Lomellina 9 
CASTELLETTO D.B., Dorno 7 

Silviano Pietra 6 
Mezzana Biglia 5 
Ponte Nizza 1 

Alagna Lomellina 0 

CLASSIFICA 

!!!IN TRASFERTA CON GLI ALCOOLIGANS!!! 
 

Gli Alcooligans, ovviamente, organizzano la trasferta al seguito dell’A.C. Castelletto in quel di 
Ponte Nizza domenica 7 novembre… E’ probabile che una delegazione parta alla mattina alla volta 
della trattoria Piola (Val di Nizza) per un pranzo eno-gastronomico pre-partita (ritrovo ore 11:00  
c/o piazza Municipio). Gli altri tifosi partiranno c.a. verso le 13:30! Tutti a Ponte Nizza!!! 
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RADIO CASTELLETTO LIbERA 
 

“Ragazzi che ne dite se stasera andiamo a sentire un bel concerto?” “Si, bel-
l'idea!!! e dove?”... Magari potrà sembrare strano, ma frasi simili sono co-
muni nell'Oltrepò di questi tempi. La causa? Molto semplice e facilmente 

spiegabile: lo spazio per la musica ormai viene sistematicamente tolto. Moti-
vi? Probabilmente la voglia di sostituire i locali adibiti a tale scopo con centri 
commerciali , magazzini o altre lugubri costruzioni di questa tanto decantata 
era moderna! Qualcuno potrebbe dire o cercare di sostenere il contrario, ma 
la verità è fottutamente questa e sta davanti ai nostri occhi da diverso tem-

po!  Che cosa è rimasto? “Spaziomusica” di Pa-
via, certo! Che è più piccolo del mio bagno e con 
una qualità sonora paragonabile a quello del più 
lercio pastribolo di Zia Poppea. Senza contare la 
posizione media tra il comodo e lo scomodo, che 
costringe i vaghi avventori ad essere fuori di lì 
entro la mezzanotte... Probabilmente per una 
qualche decisione comunale sull'inquinamento 

acustico o ancor più probabilmente per il tanfo di 
letame… Anche il ‘Tempio dei Cani’ di Broni non si 
è salvato da questa orribile sorte! Da quelle parti 
non si vedono più né i cani, né i padroni. Aveva-
mo il ‘Thunder Road’ di Codevilla, forse uno tra i 
più bei posti dove ritrovarsi per una birra e per 
un po' di buona musica: è stato chiuso; ha ria-
perto a Casteggio, nella totale ignoranza, e ri-

chiuso dopo neanche quattro mesi. Perchè? Risposta facile… se si spendono 
cinquemila euro di luci a sera e gli introiti 

sono vagamente sui duecento, qualche do-
manda su un possibile guadagno comince-
rei a farmela anche io. Cosa che non è sta-
ta fatta a quanto pare, dato che hanno as-
sordato chiunque con cover band di Vasco 
Rossi , Ligabue e qualsiasi incapace della 
zona fino al fallimento totale! Al momento 
abbiamo ancora il ‘Carlito’s Way’ di Retor-

bido, che , nonostante i prezzi infuocati (si, 
credo proprio di dover ipotecare la casa se 
voglio andarci più di 4 o 5 volte al mese), 
sembra sostenere ancora una buona repu-
tazione in fatto di musica dal vivo. Speria-
mo che vada avanti cosi e che le sue porte 
non vengano sprangate causa fallimento, 

costruzione di nuovi impianti, raduni di ta-
glialegna o di omosessuali. (El Brujo) 
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RECENSIONE LIBRI... 
Giovedì sera alla Biblioteca di Castelletto è stato presentato 
l’ultimo romanzo di Roberto Buscarini, “Protagonista senza 
nome” (edizioni Cinquemarzo) e mi sono dedicato personal-
mente alla lettura di questo libro. Sto parlando di un noir che 
ha per protagonista un uomo, il quale uccide le donne che si 
innamorano di lui in memoria dell’unica donna che lui ha ve-
ramente amato: un amore finito male che gli ha lasciato una 
profonda ferita nell’animo, impossibile da rimarginare. Un 
avvincente e, allo stesso tempo, inquietante viaggio all’inter-
no della psiche umana alla scoperta di quei meccanismi che 
portano alla trasformazione dell’amore in odio, causa il trop-
po dolore sofferto. Consiglio la lettura di questo romanzo a 
tutti i gentili interessati, poiché vi garantisco che la suspense 
vi terrà incollati alle pagine dall’inizio alla fine.     (“Protagonista senza nome”, edizioni Cinquemarzo 
2010,  € 14,00). Il prossimo appuntamento in Biblioteca Comunale sarà giovedì 18 novembre (ore 
20:30, piazza Municipio 7) con l’incontro con l’autrice pavese Nicoletta Mussi, che presenterà il suo 
romanzo “Il cuore in fondo al bicchiere”.  Parteciperanno esponenti del Gruppo Alcolisti Anonimi di 
Pavia. Ingresso libero. (Blondo) 

 

...e RECENSIONE fILM 
L’ultima fatica della CASONE FILM, dopo tre anni di attesa: “GARAGE 3”,  

terzo ed ultimo (per ora…) episodio della trilogia iniziata nel 2003 e prose-
guita nel 2007. Film diviso in due episodi. Possesso e possessori. Uomo e 
Donna (oggetto?). Il ribaltamento  di questo rapporto genera misantropia, 
disadattamento, alcolismo, suicidio, malattia. “La Statua” (episodio 1) è il 

disagio a livello affettivo e la crudeltà  del non provare più emozioni davanti 
ad un caldo corpo di donna: emblema del Maschio che non riesce più a 

possedere la Femmina. Ne “I dannati” (episodio 2), invece, due amici che 
non hanno voglia di tornare a casa per (ri)affrontare la vita e nascondono anche a sé stessi trucide verità, 

simboleggiano l’atavica assenza nella Società in cui viviamo di rapporti umani, di affetto, di stima, di amore… 
Un film cupo e tenebroso come le stanze del garage del titolo. A tratti drammatico, tragico, ma mai disperato. 

Diretto da Valerio Cancellier e Mirko Confaloniera. Nel cast anche Beppe Bernardi, Riccardo Botta, Matteo 
Vidali, Cristina Branca ed Enrico Cancellier. Disponibile gratuitamente su internet al sito www.casonefilm.org   

(dal sito www.casonefilm.org) 
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...DUE CHIACCHIERE CON... 
Stefano Disperati, classe 1971, presidente della Biblioteca Co-
munale  di Castelletto. A quasi 12 mesi dalla sua elezione, gli 

chiediamo prospettive e bilanci della sua attività…  
 

Il corso gratuito di lingua inglese, che si è svolto da marzo a giugno, 
ha avuto un ottimo successo… ti aspettavi un tale riscontro da Castel-
letto?  “Sarei ipocrita rispondere di no… Ho sempre creduto che tutta 
la comunità volesse fortemente iniziative culturali serie, che  dessero a tutti la possibilità di parte-

cipare”. 
Dopo le ottime iniziative di quest’anno, quali sono i programmi per il 2011? “Per la primavera del 
2011 l’obiettivo è quello di allestire nei locali che ci ha messo a disposizione il Comune, una Sala  

Polifunzionale, nella quale sarà possibile qualsiasi corso di didatti-
ca: dall’alfabetizzazione informatica ai corsi di lingua con supporto 
di laboratorio linguistico,  a quelli di contabilità, ecc… Sarebbe bel-
lo realizzare una Scuola che tratti i linguaggi: non solo quello delle 
lingue estere, ma, per esempio, anche quello matematico, infor-

matico, economico, ecc…” 
Oltre alla lodevole iniziativa dei corsi gratuiti, la Biblioteca ha pro-

mosso altre attività, diciamo più ludiche? “Certo. Sempre nell’ambi-
to delle nostre attività didattiche abbiamo organizzato un viaggio a 

Londra di 4 giorni, al termine del corso di Inglese. Poi abbiamo 
dato spazio ad incontri con scrittori locali, cantautori,  senza di-

menticare la serata del Cineforum su Pasolini con l’intervento del 
noto critico Roberto Figazzolo”.  

Parlaci degli altri membri della Commissione… che ruoli hanno? 
“Ognuno dà il proprio contributo: va elogiata la grinta e la determi-
nazione di Gianni Bulla, vicepresidente; il contributo fondamentale 

di Mirko Casarini, assessore; l’irruenza e la voglia di arrivare di Enrico Cancellier, il nostro segreta-
rio… E poi la competenza di Lorenzo Barbieri,le capacità organizzative di Lucio Lombardi, il prege-
vole aiuto amministrativo di Gabriella Cazzola, la capacità di cementare il gruppo di Martina Lucà, 

e le intuizioni e la voglia di fare di Fabio Biondi”. 
L’allestimento di una Aula Informatica è davvero interessante… ma non bisogna fare i conti con il 
budget a disposizione… “Intanto, è doveroso un ringraziamento al sindaco Luciano Villani per aver 

creduto ed investito nella nostra filosofia dei corsi gratuiti, quindi accessibili a tutti…  E’ vero: il 
budget a disposizione non è sufficiente  per la nostra idea. Ma ci stiamo rivolgendo  alle aziende 
della nostra zona, chiedendo loro contributi. 
Bisogna tener conto che interessa anche e 

soprattutto alle imprese avere un’associazione 
pubblica che con i corsi di inglese e di infor-

matica possa far crescere i dipendenti di oggi 
e di domani”. 

Non c’è che dire: davvero un grosso in bocca 
al lupo! e speriamo di veder sbarcare presto a 
Castelletto i corsi  di informatica  e di labora-

torio linguistico!!!  
(m.c.) 

 
 


